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1210 
 

VEGETAZIONE ANNUA DELLE LINEE DI DEPOSITO MARINE  

Annual vegetation of drift lines 

 

 

 

 
Principina Mare (GR) 

Habitat CORINE Biotopes: 16.123 Comunità delle linee di deposito sabbiose della Tetide, 17.23 
Comunità tetidiche delle spiagge ghiaiose. 
Habitat EUNIS: A2.513 Linee di deposito delle paludi salate mediterranee, B1.13 Comunità 
atlantico-mediterranee e del Mar Nero delle spiagge sabbiose, B2.13 Comunità delle spiaggie 
ghiaiose della regione Mediterranea. 
Codice Re.Na.To.: H058. 
Frase diagnostica: vegetazione annuale alo-nitrofila colonizzante le spiagge sabbiose o ciottolose, 
fra la zona afitoica e le cenosi psmammofile di erbe perenni, su substrati ricchi di sale e materia 
organica accumulata dalle onde. 
 

Descrizione generale 

L’Habitat 1210 è caratterizzato da formazioni erbacee, annuali (vegetazione terofitico-
alonitrofila), che colonizzano spiagge sabbiose o con ciottoli, in prossimità della battigia, dove il 
materiale organico portato dal mare si accumula e si decompone creando un substrato ricco di 
sostanza organica. Si tratta di un habitat esclusivamente costiero e pertanto legato al dinamismo 
della linea di costa ma che, date le caratteristiche ecologiche degli organismi che vi partecipano, 
è in grado di mantenersi anche in condizioni di alta pressione antropogena. L’habitat è diffuso 
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lungo tutti i litorali sedimentari atlantici e del Mediterraneo, dove si sviluppa in contatto con la 
zona afitoica e verso l’entroterra con le formazioni psammofile perenni delle dune in via di 
costituzione (Habitat 2110). L’habitat, con forme floristicamente differenziate rispetto a quello 
del litorale, si può localizzare anche in aree lagunari relativamente interne. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: scarso, sia dal punto di vista distributivo che su 
caratterizzazione e varietà delle comunità identificanti l’habitat, mancando una revisione 
complessiva a livello regionale. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

Coste basse e sabbiose di tutta la 
Toscana e con distribuzione 
puntiforme anche sull’Isola d’Elba e 
sull’Isola di Pianosa.  
 

Specie indicatrici 

Cakile maritima, Salsola kali, S. soda, Euphorbia peplis, Polygonum maritimum, Matthiola sinuata, 
M. tricuspidata, Xanthium orientale subsp. italicum. 
Frequente è la presenza di giovani individui di Elytrigia juncea (= Agropyron junceum, A. junceum 
subsp. mediterraneum, Elymus farctus) e/o di Sporobolus virginicus (= S. arenarius), a causa del 
contatto catenale con la vegetazione delle dune embrionali. Altre specie psammofile perenni si 
posso trovare solo occasionalmente come: Euphorbia paralias, Medicago marina, Otanthus 
maritimus, Eryngium maritimum.  
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanza Euphorbion peplidis. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

L’habitat si presenta in genere frammentario, a causa dell'alterazione dei sistemi dunali, dovuta 
sia alla frequentazione turistica che, soprattutto, all’uso di mezzi meccanici per lo spianamento, 
la sistemazione e la ripulitura della spiaggia. In queste situazioni aumentano le specie nitrofile 
come Paspalum vaginatum e Xanthium orientale subsp. italicum. In ogni caso, le specie tipiche di 
questo habitat tendono ad essere quasi sempre presenti, data la loro tolleranza nei confronti del 
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calpestio e del disturbo, anche quando il sistema dunale risulta compromesso; in caso di 
distruzione totale dell’habitat come egressive all’interno delle cenosi della duna embrionale. 
 

Fattori di criticità 

 D03.01 - Aree portuali. 

 G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero. Presenza di strutture balneari. 

 G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi. 

 G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura 
meccanizzata delle spiagge.  

 H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi 
dispersi. 

 J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione. 

 K01.01 - Erosione. 
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